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Stamane, al Tribunale del
riesame di Trieste, l’avvocato
Federica Tosel, difensore di
Fabio Novacco, l’ex gestore di
localinotturnifinitoai“domici-
liari”il16novembrescorsonel-
l’ambito dell’operazione anti-
droga della Procura della re-
pubblica di Triesteche hapor-
tato all’arresto dell’ex dirigen-
te dell’Anticrimine della Que-
stura,CarloLorito,oltreachie-
dere l’annullamento del prov-
vedimento restrittivo, solleve-
ràun’eccezionedicompetenza
territoriale. Secondo il legale,

ilreatopiùgraveecronologica-
mente il primo attribuito dalla
Procura triestina al Novacco,
quellodellacessionedisostan-
ze stupefacenti, sarebbe stato
commesso a Lignano. Per cui
lacompetenzaperterritoriosa-
rebbe della Procura della re-
pubblica di Udine.

Novacco,varibadito,duran-
te l’interrogatorio di garanzia

davanti al gip triestino Massi-
mo Tomassiniaveva escluso di
avermaivistoLoritoassumere
cocaina,nétantomenodiaver-
glielafornita.L’exgestoredilo-
calinotturnis’eradetto,ormai,
estraneoalmondodelladroga.
Ilsuodifensore,alterminedel-
l’interrogatorio, aveva confer-
mato il ruolo di confidente di
Lorito svolto al suo assistito

precisando come ciò «non si-
gnificasse che Novacco fosse
organico con il mondo della
droga».

Intanto, la Procura della re-
pubblica di Trieste ha chiesto
al giudice delle indagini preli-
minari di disporre per sabato
un incidente probatorio sul-
l’audizione dell’indagato Die-
go Deste, il “grande” e pratica-

mentesoloaccusatorediCarlo
Lorito.

«Conquestamossa–cihadi-
chiaratol’avvocatoGiorgioBo-
rean, difensore dell’ex capo
dell’Anticrimine – la Procura
intende evidentemente “blin-
dare” le dichiarazioni rese dal
Deste. Dichiarazioni che così
potrannoentrarenelprocesso.
Per la difesa, che non può con-

taresullapresenzaall’inciden-
te probatorio di Carlo Lorito –
ha detto ancora Borean –, l’ini-
ziativadeipm,Tito eBaldovin,
non costituisce certo motivo di
particolare apprezzamento».

L’avvocato Federica Tosel,
da noi interpellata in proposi-
to,cihadichiarato:«L’unicaco-
sa di positivo che riscontriamo
inquestarichiestadellaProcu-
ra è la possibilità di controesa-
minare il “dichiarante”, vale a
dire Diego Deste, contestando
le sue affermazioni da noi rite-
nute calunniose». (n.v.)

Dopo una riflessione sul
goriziano Michelstaedter,
nell’ambito del programma
“riscoprireGorizia”,nellasa-
laIncontrodiSanRocco,l’al-
tra sera, è stata analizzata la
figura e l’opera di Franz
Kafka, il celebre autore de
“Lametamorfosiede“Ilpro-
cesso”, nato a Praga da fami-
glia israelita nel 1883.

Un pubblico leggermente
meno numeroso delle volte
scorse si è comunque appas-
sionatoallascorrevoleeorga-
nica esposizione di Vittorio
Mancini, accompagnata dal-

larecitazionedi alcuni brani
scelti dalla produzione del
cupo e combattuto scrittore
di Praga. Antonella Condina
ha così dato voce ad alcuni
stralci scelti dalle sue opere
piùcelebri,facendoassaggia-
re alle persone in sala l’ama-

rezza parte di quel realismo
onirico che differenziò per
sempre Franz Kafka dal Ro-
manticismo ottocentesco,
per consegnarlo alla storia
letterariaconisuoideliritut-
tosommatoquieti,decadenti
e soprattutto, non completa-
mente propri.

Mancini spiega infatti che
l’autore,unavoltamortoditu-
bercolosi nel 1924, lasciò le
sue principali opere incom-
piute, mentre in vita pubbli-
cò soltanto alcuni racconti.
Consegnò quanto rimasto in-
compiuto ad un amico, Max

Brodt,scongiurandolodibru-
ciare tutto il materiale alla
suamorte.Cosìnonfue,anzi,
i suoi romanzi vennero com-
pletati dando alla sua opera
un’interpretazione simboli-
ca tendente alla mistica
ebraica, che per molti critici
non fu una scelta felice, so-
prattutto alla luce di quanto
si conosceva della personali-
tà e delle abitudini di Franz
Kafka.

Questo uomo in cui preva-
leva l’accettazione della sola
forma nella religione ebrai-
ca,perquantosisiadimostra-

to spesso fortemente critico
nei confronti della natura
contemporanea delle civiltà
europea, meritava, a detta di
Mancini, un’analisi diversa,
soprattuttoallalucedelribal-
tamento dei valori presenti
inuncittadinodiconfine,vis-
sutotraAustria,mondoebrai-
co e mondo slavo.

Unafrontiera,questa,simi-
le alla nostra, che ci riporta
alle ragioni degli incontri di
San Rocco e al loro gusto per
le analogie con i grandi pen-
satori europei.

Emanuela Masseria

Gli espositori, capitanati dal
momentaneo rappresentante di
Apicarnia, Giuseppe Zandonà,
trovandosidifronteaglistandse-
midesertihan-
no fatto pre-
sente le diffi-
coltàaldiretto-
rediUdineGo-
rizia fiere,
Maurizio Tri-
pani, ilqualeglihagarantitouno
scontodel30%sullaquotadipar-
tecipazione.Nonèlaprimavolta
che succede, era già accaduto
conGood, lafierachehasostitui-
to Alimenta e con Naturalmente
show, l’iniziativa che ha preso il
postodiHobbysportetempolibe-
ro. Tant’è che alcuni espositori
hannopartecipatoaRegalorura-
lia proprio perché, a seguito dei
mancati introiti registrati a Go-
od, avevano ottenuto uno sconto
del 20% sulla quota di partecipa-
zione.

Anziché recuperare i guada-
gni persi lo scorso ottobre, però,
hanno dovuto fronteggiare nuo-
vedifficoltà.Daquilesegnalazio-
ni alla direzione dell’ente che
nei tre giorni della manifestazio-
ne ha continuato a rassicurarli,
ma solo verbalmente. La rabbia,
come riferisce Zandonà, è scop-
piataierimattinaquando sisono
visti recapitare «le fatture, con
importicheoscillavanotrai200e
i 400 euro, da pagare in giornata
per ottenere il buono di uscita».
È stato allora che una delegazio-
ne si è confrontato con il diretto-
re, Maurizio Tripani, che a quel
punto ha ammesso che la conco-

mitanza delle date non ha pre-
miato l’iniziativa.

«Iprimimalumorisonoinizia-
ti la scorsa primavera con Natu-

ralmente show per rafforzarsi
con Good che a differenza di Ali-
menta,nonharegistrato iriscon-
tri previsti. Per risarcirci la dire-
zionecihaconcessolapartecipa-

zione a Regalo ruralia a metà
prezzo senza informarci, però,
sulla concomitanza con la fiera
di Sant’Andrea» riferisce Zan-

donà, nel farsi
paladinodelle
difficoltà ri-
scontrate dai
colleghiprove-
nienti da fuori
regione che

più dei friulani hanno dovuto
fronteggiareleperdite.«Accette-
remoloscontodel30%–assicura
– solo se a chi arriva dalla Sicilia
e dalla Puglia sarà riconosciuta
una percentuale maggiore».

E dire che il calendario degli
appuntamenti è stato piuttosto
vario: già nella giornata di aper-
tural'incontropiùattesodaibam-
bini con l'arrivo in fiera di San
Nicolò, per un saluto speciale
chehaanticipatolamagicaatmo-
sfera natalizia. Ampio spazio,
poi, è stato riservato anche alla
solidarietà,grazieallacollabora-
zionedellaCrocerossaedell'Uni-
cef e di altre associazioni benefi-
che.

Non solo acquisti, ma anche
numerosi eventi rivolti a bimbi,
ragazziefamigliehannoanimato
la manifestazione che ha fatto ri-
scoprireletradizionieisignifica-
tilegatialNataleattraversoilpia-
cere della lettura, del disegno e
del canto: nella mattinata di ieri,
per esempio, si è tenuto l’appun-
tamento con "Natale a scuola"
per la premiazione del concorso
per il più bel lavoretto natalizio
con visita alla fiera delle scuole
partecipanti all'iniziativa.

Una delegazione del-
l’Associazione radicale di
Gorizia “Trasparenza è
partecipazione” andrà a
far visita al dottor Carlo
Lorito,alcarcerediSanta
Maria Capua Vetere, per
testimoniarelapropriaso-
lidarietà nei confronti di
unapersonachePietroPi-
pi e Lorenzo Cenni, nella
conferenza stampa di ieri
pomeriggio al bar Aenig-
ma, hanno definito «una
vittima del giustizialismo
e del proibizionismo ita-
liano».

«Non vogliamo entrare
nel merito della vicenda
giudiziaria, non siamo
competenti– ha precisato
Cenni – di questo si occu-
perannolamagistraturae
gli inquirenti. Noi voglia-
mo parlare di Lorito co-
me presunto consumato-
redisostanzestupefacen-
ti».Pipiharincaratolado-
se: «Fatta eccezione per
la posizione di cautela
espressadal Siulp,nessu-
no ha usato parole di ga-
rantismo nei confronti
del dottor Lorito, ma la
suaimmagineèstatamas-
sacratainunprocessome-
diatico. Il Tribunale ga-
rantirà un giusto proces-
so, verificando se e come
il dottor Lorito dovrà ri-
spondere di qualcosa».

«Noi – ha sottolineato
Pipi – combattiamo però
lamentalitàgiustizialista,
laculturachepremiailra-
gionamento semplice e
l’individuazione del col-
pevole prima ancora che
la giustizia con i suoi tem-
pi eccessivamente lunghi
riesca a fare il suo corso.
Lorito è rimasto in prima

pagina per diversi giorni,
messo all’indice, sconfes-
satopersinodaisuoicolle-
ghi di lavoro, nessuno gli
ha manifestato solidarie-
tà.NélaChiesa,nélacate-
goriadeipenalisti,néidi-
sobbedienti, né il centro-
sinistra, né il Forum per
Gorizia hanno accennato
a un gesto di solidarietà.
Segno che ci sono perso-
nechesonogarantiste,an-
tiproibizioniste e per lo
stato di diritto soltanto
quando capita e quando
interessa a loro».

Pipihavolutosottoline-
arecheunodeicapidiim-
putazione contro Lorito,
quellodiviolazionedelse-
greto d’ufficio, è già cadu-
to.Insecondoluogo,labat-
taglia dei radicali è con-
troil proibizionismo:Pipi
ha constatato che la legge
Fini-Giovanardinonèsta-
ta ancora cancellata dal
governo di centrosinistra,
come invece aveva pro-
messo.

«A noi compete anche
essereimpopolari– hadi-
chiarato Pipi –, l’80% del-
le forze dell’ordine è im-
pegnato a inseguire i pic-
coli narcotrafficanti men-
tre la mafia fattura 60 mi-
liardi di euro l’anno indi-
sturbata.Seappartenessi-
mo a famiglie mafiose
avremmo tutto l’interesse
di mantenere questa legi-
slazione». In terzo luogo,
una delle priorità delle
battaglie radicali, è il car-
cere, che Pipi considera
unluogoanticostituziona-
le perché non recupera i
detenuti,maanzi«li spro-
fonda ancora di più nel
crimine». (i.p.)

Il “Gruppo del tra-
sporto su rotaia” ripren-
de l’attività esterna a fa-
vore degli appassionati
di modellismo ferrovia-
rio e dei piccoli visitato-
ri e loro familiari. Saba-
toedomenica, dalle9.30
alle12.30edalle15.30al-
le18.320,siterrànellase-
de situata al primo pia-
no della stazione ferro-
viaria di Gorizia centra-
le,difronteall’Apt,l’edi-
zioneautunnaledi“Por-
te aperte all’Atr” con
l’esposizione di plastici
e dei circuiti prova del
gruppo, di modelli di lo-
comotive a vapore elet-
triche e diesel e l’uso di
una mini-telecamera
montata su un vagone in
scala Ho: al visitatore
sembrerà di viaggiare al
posto di guida del mac-
chinista.

Sarannoancheproiet-
tati filmati vecchi e re-
centi che testimoniano

l’affascinante mondo
delle ferrovie reali. Una
vera rarità sarà l’esposi-
zione in prima assoluta
di un modello di una lo-
comotiva jugoslava a
scartamento ridotto che
finoal1976collegavaRa-
gusa a Sarajevo, opera
diunmodellista sloveno
che sarà presente a illu-
strarne le caratteristi-
che e il lavoro svolto.

Le porte aperte sono
un momento d’incontro
fra appassionati vecchi
enuoviemomentodidi-
vertimentoinquantosui
circuiti prova dell’Atr i
visitatoripotrannofargi-
rare i propri modelli, i
bambini e i loro familia-
ri potranno vedere gira-
re lunghe composizioni
diconvoglisiaproprisia
dei visitatori. Domenica
pomeriggio l’Atr estrar-
ràasorteuncarromerci
da offrire a uno fra i pic-
coli visitatori.

MODELLISMO Nella sala Incontro di San Rocco nuovo appuntamento di carattere culturale

Lette le opere di Kafka
Alcuni brani dello scrittore sono stati recitati

LA RASSEGNA

“Gorizia 1939. Rifugio antia-
ereodelle case popolari in via-
le Filippo Corridoni” è il titolo
della pubblicazione di Sergio
Silvestri, ingegnere con la pas-
sione per le fortificazioni e il
patrimonio storico e bellico lo-
cale, presentata, l’altra sera,
nella sala parrocchiale di
Straccis.L’incontro,organizza-
toconlacollaborazionedelCo-
muneedellocaleconsigliocir-
coscrizionale, è stato condotto
dall’autore e introdotto dal sa-
luto del vicesindaco, Fabio
Gentile.

L’analisidiquestoparticola-
rerifugioantiaereo,situatonel-
l’odierno viale Colombo, ha of-
fertolapossibilitàdiesplorare

ancheicriteridell’ediliziaabi-
tativapopolaredurante ilVen-
tennio, fondata principalmen-
te sulla volontà di offrire am-
bienti sani e dignitosi per la
classeoperaia.Nellesuericer-
che, Silvestri racconta come i
progetti edilizi dell’allora
Iafcp per quest’area della città
non furono pensati solamente
sotto un profilo architettonico,
mapiùspiccatamentecurando
anche alcune dinamiche so-
cio-assistenziali, in quanto si
cercò di insediare, in determi-
nati punti chiave del caseggia-
to, piccoli artigiani o commer-
cianti per permettere agli altri
occupantidiusufruiredellelo-
ro prestazioni professionali,

mantenendocosìstabileunmi-
crosistema economico sempli-
ce e funzionale.

Le quattro case popolari di
viale Filippo Corridoni, (nel
quartiere di Straccis allora
chiamato rione Costanzo Cia-
no), furono quindi dotate, nel
’39,anchediquestorifugiodel-
lalunghezzadi98metri,chepo-
tevacontenerefinoa240perso-
ne.Nellibrosiparlabrevemen-
te delle caratteristiche di que-
stastruttura,analizzandolanel
contesto della protezione mili-
tare territoriale, durante e do-
polaprimaguerramondiale,e
considerando, in generale, an-
che le caratteristiche dei rico-
veri e delle abitazioni limitro-

fe. L’iniziativa, promossa dal-
l’associazione culturale X re-
gio della “Venetia et Histria”,
haloscopodiaccomunaretutti
coloro che condividono il me-
desimointeresseperlastoriae
la scoperta archeologico-mili-
taredellefortificazionidell’ar-

co alpino orientale.
Discorrendoconilpresiden-

tedell’AssociazioneSergioSil-
vestri,scopriamoinfatti ilpeso
della rete di contatti che si è
venutaacrearealseguitodelle
attività proposte, che si fonda-
no sulla sensibilizzazione del-
l’opinionepubblicaedelleam-
ministrazioni (comunali, pro-
vinciali,regionali),sull’esisten-
za delle opere militari, sia in
Italiacheneiterritoriapparte-
nuti all’ex Jugoslavia. Si mira,
quindi, a una valorizzazione
delpatrimoniodemanialeeal-
l’organizzazione di incontri e
conferenze con il coinvolgi-
mento di personalità a livello
nazionale e internazionale.

Caso Lorito, la Procura “blinda” Deste
Chiesto l’incidente probatorio sulle dichiarazioni del principale teste d’accusa

Nell’inchiesta
sull’ex capo
della Mobile,
oggi al vaglio
del Riesame
la posizione
di Novacco

Plastici ferroviari
alla stazione centrale

Si moltiplicano le manifestazioni degli Amici del trasporto su rotaia Kafka nacque a Praga nel 1883

Pubblico
appassionato
e attento

Rifugi antiaerei a Straccis
Presentato un volume sulle fortificazioni nel rione

Veduta aerea di Straccis

All’attenzione
le case popolari
di via Corridoni

Il problema. La direzione di Udine Gorizia fiere ha dovuto garantire uno sconto del trenta per cento

Ruralia chiude fra le polemiche
Gli standisti si sono rifiutati di pagare le quote di partecipazione

Un’espositrice in fiera

di GIACOMINA PELLIZZARI

Dopo una stagione di magra, Regalo ruralia è stata la goccia
chehafatto traboccareilvaso. Saràper lariduzionedel potere
d’acquisto, sarà per la concomitanza di Regalo ruralia con la
fiera di Sant’Andrea, certo è che ieri nel quartiere fieristico
del capoluogo isontino è scoppiata una mezza rivolta che, di
riflesso, coinvolge anche la programmazione udinese.

Anche i bambini sono stati i protagonisti della rassegna dedicata al Natale e ai prodotti gastronomici

La concomitanza con la fiera di Sant’Andrea
ha finito per limitare le presenze alla rassegna
E dire che gli appuntamenti erano molteplici

In seguito al grande riscon-
trodipubblicoecritica, laFon-
dazionePalazzoCoroniniCron-
berg ha deciso di prorogare
l’aperturadellamostra“Vanità
e decoro. Merletti antichi dalle
collezioni Coronini Cronberg
di Gorizia” fino al 29 dicembre.
Sarà quindi ancora possibile
ammirare i 68 splendidi esem-
plari eseguiti ad ago e a fuselli
che documentano come si sia
evolutanelcorsodeltempol’an-
tica arte del merletto. La mo-
stra potràessere visitata anche
nelle giornate di domenica.

CORONINI

Prorogata
la mostra

sui merletti

Radicali solidali
con l’investigatore
«Distrutta l’immagine di Lorito»

Insardo,allaparolaAndhi-
ra si associa un concetto er-
rante della vita, una sorta di
nomadismo culturale legato
allaleggendadiunacittà,che
si dice sorgesse sulle coste
meridionali della Sardegna,
saccheggiata dei tesori e di-
strutta dai pirati. I superstiti,
dandosi alla fuga, si sparpa-
gliarono su tutta l’isola, fer-
mandosimanmanoneivillag-
gi incontrati lungo il cammi-
no. Ancora oggi, dove hanno
trovato rifugio, gli anziani
cantano un ritornello strug-
gente e malinconico nel qua-
le è contenuto il nome della
città perduta: Andhira.

Il nome Andhira si addice
perfettamente a questo grup-
podiartistiperiqualiilriferi-
mento ad un preciso genere
musicale sta decisamente
troppo stretto. Il loro concer-
tointrecciaunasingolareela-
borazione vocale, ritmica,
timbrica, armonica e melodi-
ca, con le musiche e i testi di
DeAndrè.Ibrani,purrestan-
dofondamentalmentericono-
scibili, vengono “aperti”, in-
dagati,espansi,creandoallo-
ro interno altri momenti mu-
sicalidinuovacomposizione.
Alle canzoni di De Andrè, si
alternanoalcunibranidelre-
pertoriooriginalediAndhira
chesiispiranoallaculturapo-
polareditradizioneoraledel-
la Sardegna, luogo di ulterio-
re incontro con Fabrizio in
quantoda luiscelto comesua
seconda terra.

Il concerto del gruppo An-
dhirasiterràlunedì10,alKul-
turni dom, con inizio alle
20.30.

Gli Andhira
dalla Sardegna

al palco
del Kulturni
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